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Contratto scuola nel 2007,
ma aumenti a regime solo

nel 2008. Gli aumenti in que-
stione sono quelli dovuti a qua-
si un milione di dipendenti del-
la scuola (assieme a tutti gli al-
tri del pubblico impiego) per il
biennio economico 2006-07,
scaduto a dicembre scorso:
4,46% di aumento per due an-
ni, ha stabilito la Finanziaria.
Ossia circa 80 euro lordi al me-
se. Ma sul quando questi soldi
potranno essere effettivamen-
te percepiti ci sono molti dub-
bi. L’emendamento governati-
vo all’articolo 58 della mano-
vra, anche nella nuova formu-
la presentata nei giorni scorsi,
recita infatti che gli aumenti
saranno esigibili già nel 2007.
Ma la relazione tecnica precisa
che la seconda tranche di au-
menti, pari al 2,46%, sarà di-
sponibile a decorrere dal gen-
naio 2008. «Si tratta di una
grande bufala», commenta
Marco Nigi, segretario dello
Snals-Confsal, che ha procla-
mato lo sciopero della catego-
ria per il prossimo 7 dicembre
(venerdì prossimo tocca ai Co-
bas). «I soldi ci saranno solo nel
2008», incalza Nigi. Mentre
Cgil, Cisl, Uil e Gilda, fallito il
tentativo di conciliazione, man-
tengono lo stato di agitazione,
in attesa che l’emendamento
venga definitivamente appro-
vato: «Gli aumenti devono es-
sere tutti coperti», controbatte,

Carlo Podda, segretario della
Cgil p.a.

Intanto prosegue la battaglia
in parlamento sulla Finanzia-
ria, con il centro-sinistra che
tenta di portare avanti le mo-
difiche alle graduatorie perma-
nenti e alle scuole paritarie.

IL CONTRATTO
L’emendamento sui contrat-

ti pubblici è stato riscritto po-
chi giorni fa per la seconda vol-
ta, viste le resistenze del Teso-
ro ad allargare i cordoni della
borsa e le proteste dei sindaca-
ti, sempre pronti ad agitare la
bandiera dello sciopero. Ma
questa volta dovrebbe essere
quella buona, visto che tutti,
stando alle dichiarazioni uffi-
ciali, si dicono soddisfatti. Ed
ecco l’accordo raggiunto tra go-
verno e Cgil, Cisl e Uil. Il pri-
mo comma dell’emendamento,
la parte non modificata in sede
di riscrittura, rende «esigibile
interamente» l’aumento per il
biennio 2006-07: si tratta del
4,46%, che però è finanziaria-
mente disponibile per il 2% nel
2007 e per il 2,46% nel 2008.
Una formula che consente ai
sindacati e all’Aran di rinno-
vare i contratti dei 3,5 milioni
di lavoratori il prossimo anno,
altrimenti bloccati dalla Corte
dei conti. La magistratura di
controllo mai avrebbe certifica-
to contratti che distribuivano
risorse non tutte disponibili
nell’anno di sottoscrizione. Fer-
mo restando che l’aumento per
il 2006-07 arriverà completo so-

lo nel 2008. La seconda parte
dell’emendamento riscrive in-
vece l’iter contrattuale: la pro-
cedura di certificazione dei con-
tratti si dovrà concludere entro
40 giorni dalla firma dell’inte-
sa da parte dell’Aran, l’agenzia
governativa, e i sindacati. Una
precisazione voluta dai sinda-
cati per dare certezza ai con-
tratti. 

Decorsi i 40 giorni, l’intesa è
comunque efficace. Salvo che
non siano sollevati rilievi,
da parte dei comitati di
settore o del consiglio
dei ministri. In questo
caso ci saranno com-
plessivamente altri
15 giorni di tempo
per rilievi e repliche.
Entro il 55esimo
giorno dalla firma il
contratto sarà effi-
cace in ogni caso.
«Resta escluso co-
munque dall’appli-
cazione del presen-
te articolo», precisa
l ’ u l t i m a  p a r t e
del l ’emendamento,
«ogni onere aggiuntivo a
carico del bilancio dello
stato». È la clausola di
salvaguardia voluta dal
ministro dell’economia,
Tommaso Padoa-Schiop-
pa, per evitare che allo
scoccare del 55esimo gior-
no i contratti fossero co-
munque efficaci, nono-
stante i dubbi sulla loro co-
pertura finanziaria, e che
a pagare fosse lo stato.

LA BATTAGLIA SULLA
FINANZIARIA

Alla came-
ra non si è
ancora ar-
rivati  a
discutere
gli arti-
coli sulla
s c u o l a

(65, 66, 67
e  6 8 )  s u i
quali sono

stati posti almeno circa 300
emendamenti, 250 dall’opposi-
zione, i restanti dalla maggio-
ranza. Il governo non ne ha pre-
sentati, ma può sempre farlo fi-
no al momento del voto finale.
E non è escluso il maxiemen-
damento governativo, che ri-
scriverebbe l’intera manovra,
con fiducia.

Il centro-sinistra, con un
emendamento firmato da tutta
la maggioranza, tenta di blin-
dare le graduatorie permanen-
ti e di evitare la loro soppres-
sione dal 2010-11. «Siamo in-
vasi da lettere degli insegnan-
ti precari», spiega Alba Sasso,
vicepresidente della commis-
sione istruzione alla camera
e responsabile scuola dei Ds,
«non consentiremo di annul-
lare in un colpo i diritti dei
lavoratori. Le graduatorie
non si toccano».

Non pochi problemi sta
creando l’ultimo comma
dell’art. 68 che attualmente

prevede lo stanziamento di
100 milioni di euro alle scuo-
le paritarie: la sinistra radi-
cale ha presentato un emen-
damento per eliminarlo, men-
tre un nutrito gruppo di de-
putati dell’Ulivo (tra i quali
Rusconi, Tocci e la stessa Sas-
so) chiede che lo stanziamento
sia portato a 155 milioni, ri-
stabilendo dunque appieno i fi-
nanziamenti previsti dalla leg-
ge sulla parità, prima che fos-
sero tagliati dal decreto taglia-
spese di Giulio Tremonti. (ri-
produzione riservata)

Scioperano Snals e Cobas. Cgil, Cisl, Uil e Gilda in agitazione. Battaglia sulla Finanziaria

Contratto con aumenti a cambiale
Gli incrementi per il 2006-07 arriveranno solo nel 2008

Grandi movimenti a
viale Trastevere. Il mini-
stro dell’istruzione, Bep-
pe Fioroni, cambia gli uo-
mini chiave del proprio di-
castero approfittando del-
la scadenza naturale di al-
cuni contratti. Una si-
tuazione congiunturale
che favorisce il ricambio,
una sorta di spoils system
sui generis. Solo un anti-
pasto in realtà di quanto
potrebbe avvenire con il
nuovo regolamento di
riorganizzazione interna.
Lo spacchettamento dei
ministeri, con l’istruzione da una par-
te e l’università e la ricerca dall’altro,
comporta infatti una revisione gene-
rale delle direzioni e dei dipartimen-
ti. In occasione dell’entrata in vigore

del regolamento, probabilmente il
prossimo marzo, tutti i contratti in es-
sere dei direttori generali per legge
scadranno.

In attesa di questa scadenza, Fio-

roni ha intanto rimodellato lo sche-
ma Moratti. Arriva a viale Traste-
vere, alla direzione generale degli
ordinamenti Mario Dutto, oggi di-
rettore dell’ufficio scolastico regio-
nale della Lombardia. Prenderà il
posto di Silvio Criscuoli, che passa
alla direzione del personale. Dire-
zione, questa, che era occupata da
Bruno Pagnani, promosso a diret-
tore dell’ufficio scolastico regiona-
le del Lazio, uno degli uffici chiave
sul territorio. La perdente posto è
Maria Novelli che tornerà con in-
carico di secondo livello al ministero
dell’istruzione. Esce dal ministero
anche Luigi Catalano, ex direttore

della comunicazione, che passa all’uf-
ficio scolastico dell’Emilia Romagna.
Qui lascia Lucrezia Stellacci che è tra-
sferita alla direzione della Puglia.
Dall’ufficio pugliese parte Giuseppe

Fiori per approdare sempre a Roma,
per ricoprire l’incarico di direttore al
posto di Beppe Cosentino, trasferito
al dipartimento per l’istruzione, in-
carico che già svolge in quanto reg-
gente. Trasferimento non riuscito per
Ugo Panetta, la cui nomina alla dire-
zione della Calabria è stata sospesa.
Per Panetta si profila un incarico al
ministero, mentre alla Stellaci andrà
l’interim sulla Calabria. Spostamen-
to anche per Anna Maria Dominici che
va al posto di Dutto in Lombardia, la-
sciando il Piemonte, dove arriva Fran-
cesco De Sanctis.

A dicembre, intanto, seguiranno le
sostituzioni dei dirigenti esterni di se-
conda fascia, prevista dal decreto fi-
scale Visco-Bersani. Gli attuali inca-
ricati avranno comunque lo stipendio
pagato fino al termine naturale del
contratto.

Giro di valzer a viale Trastevere
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